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Questa è una rielaborazione sulle letture delle Messe dell’ 1 e del 2 Novembre : 
 

FESTA DI TUTTI I SANTI 

E COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
 

 

Le letture della Messa sono Parola di Dio: cioè parole con cui Dio ci parla.   

Per questo ho pensato di farne questa rielaborazione "in prima persona di Dio" 

 (come se fossero rivolte “in prima persona”, da Dio al lettore). 

 Il titolo che unifica i passi delle Messe di questi due giorni, secondo me è:  

R A G G I A N T I 

C O M E   S T E L L E   ! 
 

 

 
 

 

PRECISAZIONE: non sono le letture originali, ma rielaborazioni "a parole mie" abbastanza aderenti ai testi  

 

M E S S A  D I   T U T T I   I   S A N T I  (1 NOV) 
 

PRIMA LETTURA (dall’Apocalisse di Giovanni 7,2-4.9-14) 

L’Apocalisse di Giovanni è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: “Un 

giorno io presi Giovanni e gli feci vedere i quattro angeli, che stavano per dare inizio 

alla fine del mondo. Ad un tratto arrivò un altro angelo, con in mano il Mio sigillo, 

che gridava a gran voce: «Aspettate, aspettate: prima devo segnare col sigillo di Dio 

tutti gli uomini buoni della terra!». E segnava sulla fronte migliaia e migliaia di 

persone. Dopo arrivò una moltitudine immensa di gente, tanti che nessuno poteva 

contarli: di ogni razza e lingua. Stavano tutti in piedi davanti al Mio trono e davanti a 

Gesù Cristo: felicissimi. Erano avvolti in vestiti RAGGIANTI e, portando nelle mani 

le palme della vittoria, gridavano a gran voce: «Siamo stati salvati da Dio che siede 

sul trono: e da Gesù Cristo!». Allora gli angeli, gli anziani ed i quattro cherubini che 

stavano intorno al trono, adorandomi in ginocchio dicevano: «A Dio siano dati lode e 

gloria, riconoscenza ed onore, potere e forza. Nei secoli dei secoli, amen!». Uno degli 

anziani poi chiese a Giovanni: «Chi sono questi con i vestiti RAGGIANTI? Da dove 

vengono?». Giovanni gli rispose: «Tu lo sai meglio di me». E lui: «Sì, sono quelli che 

hanno sofferto per amore del Signore e, avendo sbiancato le loro vesti col sangue di 

Cristo, ora stanno sempre accanto a Dio: felici e RAGGIANTI COME STELLE!» “ .  
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 23,1-6) 

Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: “Beati quelli che 

cercano il Mio volto. Mio è il mondo e tutto ciò che contiene: la terra e tutti i suoi 

abitanti. Io l’ho creata: posizionandola tra i fiumi e gli oceani. Chi potrà salire nel 

Mio regno? Ed abitare nella Mia casa? Chi ha mani innocenti e cuore buono: e non si 

affida agli idoli. Per questo tu affidati solo a Me, che sono il Signore: ed Io ti 

benedirò. Ti farò giustizia: sarò la tua salvezza. Beati quelli che cercano il Mio volto, 

perché vivranno per sempre alla Mia presenza: felici e RAGGIANTI COME 

STELLE!”. 



SECONDA LETTURA (dalla prima lettera di Giovanni 3,1-3) 

Questa lettera di Giovanni è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di 

Giovanni - ci dice: “Carissimo, Io sono tuo Padre Dio: e ti voglio tanto bene. Tanto 

che ti considero Mio figlio. Ci pensi allora? Tu sei “figlio di Dio”: lo sei veramente! 

Ecco perché alcuni non ti amano: se non amano Me che sono il Padre, non possono 

amare nemmeno te che sei Mio figlio. Quindi tu fin d’ora, carissimo, sei “figlio di 

Dio”: ma non sai cosa diventerai. Per questo ora te lo dico: un giorno sarai simile a 

Me, perché Mi vedrai così come veramente Io sono! Come Gesù Cristo è puro infatti, 

se speri in Lui un giorno sarai purificato. E vivrai per sempre alla Mia presenza: 

felice e RAGGIANTE !“. 
 

VANGELO (Matteo 5,1-12a) 
 

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: “Vedendo le 

folle che venivano a Me sfiduciate, un giorno salii su una montagna. E sedutomi, dissi 

con autorità:  
 

«Beati voi umili: perchè sarete i proprietari del cielo. 

Beati voi afflitti: perché sarete consolati da Dio. 

Beati voi miti: perché erediterete il mondo. 

Beati voi che subite ingiustizie: perchè riceverete giustizia. 
 

Beati voi che sapete perdonare gli altri: perchè sarete perdonati da Dio. 

Beati voi che avete il cuore buono: perchè vedrete il Signore. 

Beati voi che cercate di costruire pace: perchè siete veramente figli di Dio. 

Beati voi che siete perseguitati ingiustamente: perchè possiederete il regno dei cieli. 
 

Beati voi, quando vi calunnieranno: e solo perché siete miei discepoli, mentiranno e 

diranno cose false contro di voi. Quel giorno dovete rallegrarvi ed esultare: perchè la 

vostra ricompensa sarà grandissima. Io infatti vi farò entrare nel Mio magnifico 

regno di gioia, dove vivrete per sempre felici: RAGGIANTI COME STELLE !»". 

 

 

 

PRIMA MESSA DEI DEFUNTI (2 NOV) 
 

PRIMA LETTURA (dal libro di Giobbe 19,1.23-27) 

Il libro di Giobbe è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di Giobbe - 

ci dice: "Io sono il Signore: per questo ascoltate bene questo che vi dico. Mettetelo 

per iscritto e stampatevelo bene in testa: Io sono vivo ed operante! Io sono Colui che 

vi difende: e che un giorno vi riabiliterà! Dopo che il tuo corpo sarà distrutto infatti, 

tu vedrai Dio. Sì, vedrai Me: con i tuoi occhi! Potrete contemplarmi da vicino cioè, 

proprio con i vostri occhi: felici e RAGGIANTI COME STELLE !”. 

 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 26,1.4.7-9.13-14) 

Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: “Stanne certo: un 

giorno contemplerai la Mia bontà infinita. Se Io sono la tua Luce e la tua Salvezza, 

chi può spaventarti? Se Io sono il Difensore della tua vita, chi può farti paura? Una 

cosa sola mi devi chiedere e solo questa desiderare: abitare per sempre nella Mia 

casa. Assaporare in eterno la Mia dolcezza. Io sono il tuo Dio e ti ascolto: tu mi dici 

«abbi pietà di me» ed io ti rispondo. Tu desideri vedere il Mio volto: ed Io non te lo  

 

 

 



nascondo. Un giorno infatti, contemplerai la Mia bontà infinita. Per questo spera in 

Me: e sii forte. Spera in Me ed il tuo cuore si fortificherà: fino a diventare 

RAGGIANTE !”. 
 

 

 

SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Roma 5,5-11) 

Questa lettera di Paolo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di 

Paolo - ci dice: “Ama gli altri come fratelli: e ricorda che se speri in Me, non resterai 

mai deluso. Io infatti ho riversato nel tuo cuore tutto il Mio amore: donandoti il Mio 

Spirito, lo Spirito Santo. E ti ho amato così tanto, da volere che Mio Figlio morisse 

per te: per i peccatori. Ora, a stento si trova chi è disposto a morire per un uomo 

giusto, forse qualcuno è disposto a morire per una persona buona: Cristo invece è 

morto per i peccatori. Per dimostrarti quanto è grande il Mio amore! Per questo io ti 

garantisco che, riconciliato con Me mediante il sangue di Mio Figlio, sarai salvato 

dal castigo eterno. A causa dei tuoi peccati infatti, avrei dovuto punirti e trattarti da 

nemico: invece ho voluto riconciliarmi con te. Ho accettato che per i peccati tuoi 

pagasse Mio Figlio: che fosse messo a morte, affinchè tu possa ricevere la vita. E non 

basta! Ho fatto in modo che addirittura voi possiate gloriarvi, di essere discepoli di 

quel Gesù che - riconciliandovi con Me - vi metterà in condizione di vivere per 

sempre alla Mia presenza: felici e RAGGIANTI COME STELLE!”. 

 

VANGELO (Giovanni 6,37-40) 

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: "Dio Padre ti 

ha affidato a Me. Per questo vieni: ed io ti accoglierò a braccia aperte. Tutti quelli 

che Dio mi manda infatti, io non li respingerò: perché è questo che vuole Mio Padre. 

È per questo che mi ha mandato e questa è la Sua volontà: che io non perda nessuno 

di quelli che Lui mi ha affidato, ma dìa loro la gioia eterna. Sì, perché il Padre ha 

stabilito che quelli che vedono il Figlio e credono in Lui, dopo la morte 

resusciteranno. Vivranno per sempre felici in Paradiso: RAGGIANTI COME 

STELLE!”. 

 

 

 

SECONDA MESSA DEI DEFUNTI (2 NOV) 
 

PRIMA LETTURA (Isaìa 25,6.7-9) 

Questa lettura è Parola di Dio. È Dio cioè che ci parla e - per bocca del profeta Isaìa 

- ci dice: "Un giorno inviterò tutti i popoli della terra sul Mio monte: alla Mia 

bellissima festa. E lì strapperò il velo di dolore, che ricopre la faccia di tutti gli 

uomini: disintegrando la morte per sempre! Quel giorno asciugherò le lacrime dal tuo 

volto: facendo scomparire tutte le umiliazioni che hai subìto sulla terra. Puoi esserne 

sicuro: te lo prometto! Quel giorno dirai: «Com’è grande il mio Dio: nel quale ho 

riposto la mia fiducia. Rallegriamoci felici ed esultiamo, perché il Signore ci ha 

salvati: ci ha resi RAGGIANTI COME STELLE !»”. 

 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 24,6-7.17-18.20-21) 

Questo salmo è parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: “Spera in Me: e 

non resterai deluso. Perché Io non dimentico mai di essere misericordioso: perché da  

sempre non faccio altro che amare. Sappi allora che Io non mi scordo mai di te: ed un  

giorno ti farò assaporare la Mia bontà infinita. Allevierò le angosce del tuo cuore, 

 



 

 perdonerò i tuoi peccati: guarderò la tua sofferenza e ti libererò da ogni affanno. Ti 

renderò RAGGIANTE, ti porterò in salvo: e ti terrò sempre sotto la Mia protezione. 

Per questo rifugiati in Me: e non resterai deluso. Spera in Me: e resterai sempre 

integro ed onesto !”.  
 

 

 

SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Roma 8,14-23) 

Questa lettera di Paolo è Parola di Dio. È Dio cioè che ci parla e - per bocca di 

Paolo - ci dice: “Ama gli altri come fratelli e lasciati guidare dal Mio Spirito: perché 

tu sei Mio figlio. Non devi quindi rivolgerti a Me con paura: come se fossi mio 

schiavo. Tu sei Mio figlio adottivo: quindi puoi chiamarmi “Papà!”. Ed è il Mio 

Spirito che vive dentro di te, che ti autorizza a sentirti Mio figlio: figlio di Dio. E se 

sei Mio figlio, sei anche Mio erede, coerede di Gesù: perchè partecipando alle 

sofferenze di Cristo, erediterai il Mio magnifico regno di gioia. Non essere triste 

allora: perchè le tue sofferenze non sono paragonabili alla felicità immensa che ti 

aspetta! Tutta la creazione infatti attende con impazienza di essere liberata dal 

dolore: è come una donna incinta, che geme e soffre nell’attesa del parto. E non solo 

la creazione, anche voi che avete dentro i germogli del Mio Spirito, dovete soffire un 

pò: nell’attesa di essere partoriti in Paradiso, dove finalmente potrete abbracciare 

Me che sono vostro Padre. E vivere per sempre nella Mia casa: felici e RAGGIANTI 

COME STELLE !”. 
 

 

VANGELO (Matteo 25,31-46) 
 

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: «Alla fine del 

mondo Io siederò sul Mio trono con tutti i Miei angeli: e lì mi saranno portati tutti gli 

uomini della terra. E come fa il pastore con le sue pecore, separerò gli agnellini dai 

caproni: mettendo gli agnellini alla Mia destra ed i caproni alla Mia sinistra. 
 

Agli agnellini che stanno alla Mia destra, dirò così: -Voi venite con Me, benedetti figli 

del Padre mio: ricevete in eredità il mio regno di gioia infinita! Perché quando avevo 

fame mi avete dato da mangiare, quando avevo sete mi avete dato da bere, quando 

ero straniero mi avete accolto, quando ero nudo mi avete vestito, quando ero 

ammalato mi avete visitato: e quando ero in carcere siete venuti a trovarmi!-. 
 

Quelli risponderanno con umiltà: -Signore, ci deve essere un errore: noi non ti 

abbiamo mai visto né affamato nè assetato, né straniero né nudo, né ammalato né in 

carcere!-. Ma Io abbracciandovi risponderò: -Ogni volta che avete aiutato una 

persona che soffriva, voi avete aiutato Me!-. 
 

Invece ai caproni che sono alla Mia sinistra, dirò così: -Via da me: andate nel fuoco 

eterno, dove avete scelto di stare col diavolo ed i Suoi demoni. Sì, perché Io avevo 

fame e non mi avete dato da mangiare, avevo sete e non mi avete dato da bere, ero 

straniero e non mi avete accolto, ero nudo e non mi avete vestito, ero ammalato e non 

mi avete visitato: ero in carcere e non siete venuti a trovarmi!-. 
 

Quelli risponderanno con arroganza: -Ma che dici? Noi non ti abbiamo mai visto né 

affamato nè assetato, né straniero né nudo, né ammalato né in carcere!-. Ma Io 

sentenzierò: -Ogni volta che non avete aiutato una persona che soffriva, voi non avete 

aiutato Me!-. 
 

Così i malvagi se ne andranno nel regno del dolore infinito, tristi e disperati. E voi 

giusti nel regno della gioia eterna: felici e RAGGIANTI COME STELLE !”.  

 

 



 

TERZA MESSA DEI DEFUNTI (2 NOV) 
  

PRIMA LETTURA (dal libro della Sapienza 3,1-9) 

Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: “Io sono Dio 

Onnipotente: e le anime dei giusti sono nelle Mie mani, dove mai più nessun tormento 

li toccherà! Agli occhi degli stolti, morendo hanno subito una sciagura: mentre invece 

sono entrati nella pace. Agli occhi degli uomini la loro fine è stato un castigo: invece 

hanno ricevuto il premio della piena immortalità. In cambio di una sofferenza breve, 

hanno ottenuto una gioia che non finirà mai. Io li ho esaminati: e li ho considerati 

degni. Come si fa con l’oro, li ho provati col fuoco: per trasformarli in splendidi 

gioielli. Ed infatti come gioielli, ora splendono: RAGGIANTI COME STELLE. Come 

le scintille del fuoco, corrono qua e là: scoppiettanti di gioia. Io vi garantisco che gli 

umili governeranno il mondo intero: perché si sono lasciati governare da Me, che 

sono il Signore. Perchè quelli che si affidano a Me, vedranno la verità: quelli che Mi 

amano, assaporeranno la Mia bontà ed il Mio amore. Vivranno sempre al Mio fianco: 

felici e RAGGIANTI COME STELLE !”. 

 

 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 41,2-3.5bcd; 42,3-5) 

Questo salmo è parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: “La tua anima ha 

sete di Me: perchè Io sono il Dio della vita. Come la cerva desidera l’acqua, così il 

tuo cuore desidera Me che sono Dio. Sì, la tua anima ha sete di Me: perchè Io sono il 

Dio della vita! E si disseterà completamente, solo quando verrà al mio cospetto: e 

vedrà il Mio volto. Tu avanza tra la folla, vieni nella Mia casa: tra canti di gioia e 

folle festanti. Ed Io ti manderò la Mia luce e la Mia verità: saranno esse a guidarti. A 

condurti al Mio santo monte: a farti entrare nella Mia casa. Quel giorno verrai a Dio 

e canterai davanti a Me con la tua cetra: pieno di gioia ed esultanza. Perché allora, 

lasci che la tua anima si rattristi? E si agiti? Spera in Me, loda il Mio nome: e 

tornerai RAGGIANTE !”.   

 

 

SECONDA LETTURA (dall'Apocalisse di Giovanni 21,1-5a.6b-7) 

L’Apocalisse di Giovanni è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: “Un 

giorno presi Giovanni e gli feci vedere un cielo nuovo ed una terra nuova: 

completamente diversa da quella di prima. Ed una moltitudine di uomini, venire da 

Me felici e RAGGIANTI: come la sposa che va verso lo sposo. Poi gli feci sentire una 

voce potente, proveniente dal Mio trono, che diceva: “Dio e gli uomini qui vivono 

sotto la stessa tenda. Queste persone infatti sono Sue e Lui abita con loro: asciugando 

ogni lacrima dai loro occhi. Per cui qui non c’è più nè morte, né pianti, né affanni: 

perché tutte le sofferenze sono completamente passate!”. Ed infine Io, seduto sul  

trono, dissi: “Ecco, Io ho fatto per voi un mondo completamente nuovo! Perché Io 

sono la “A” e la “Z”: l’inizio e la fine di ogni cosa. Chi ha sete venga, ed Io gli 

offrirò gratuitamente l’acqua della vita: mi segua, ed erediterà tutto questo. Così Io 

sarò il vostro Dio: e voi i miei figli. E vivrete sempre con Me: felici e RAGGIANTI 

COME STELLE !”.  

 

 

 

 



VANGELO (Matteo 5,1-12a) 

 
 

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: “Vedendo le 

folle che venivano a Me sfiduciate, un giorno salii su una montagna. E sedutomi, dissi 

con autorità:  
 

«Beati voi umili: perchè sarete i proprietari del cielo. 

Beati voi afflitti: perché sarete consolati da Dio. 

Beati voi miti: perché erediterete il mondo. 

Beati voi che subite ingiustizie: perchè riceverete giustizia. 
 

Beati voi che sapete perdonare gli altri: perchè sarete perdonati da Dio. 

Beati voi che avete il cuore buono: perchè vedrete il Signore. 

Beati voi che cercate di costruire pace: perchè siete veramente figli di Dio. 

Beati voi che siete perseguitati ingiustamente: perchè possiederete il regno dei cieli. 
 

Beati voi, quando vi calunnieranno: e solo perché siete miei discepoli, mentiranno e 

diranno cose false contro di voi. Quel giorno dovete rallegrarvi ed esultare: perchè la 

vostra ricompensa sarà grandissima. Io infatti vi farò entrare nel Mio magnifico 

regno di gioia, dove vivrete per sempre felici: RAGGIANTI COME STELLE !»". 

 
 

 

 

Visita il mio sito www.bellanotizia.it: troverai tante cose interessanti 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.bellanotizia.it/


 

T A B E L L A    D I   C O N F R O N T O 
sulle letture di tutte le Messe delle feste di: 

TUTTI I SANTI (1 NOV) E COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI (2 NOV) 

Il titolo che unifica tutte queste Messe, secondo me è: 
 

“ R A G G I A N T I    C O M E    S T E L L E     !  “ 
 

La tabella serve ad operare un confronto tra le mie rielaborazioni personali (colonna di destra) ed i 

testi biblici originali (colonna di sinistra).  

 

 

T E S T I   O R I G I N A L I 

 

 

R I E L A B O R A Z I O N I    M I E 

 

 

MESSA DI TUTTI I SANTI (1 NOV) 
 

PRIMA LETTURA 

(dall’Apocalisse di Giovanni 7,2-4.9-14) 

 

 

 

 

Io, Giovanni, vidi salire dall’oriente un altro angelo, con 

il sigillo del Dio vivente. E gridò a gran voce ai quattro 

angeli, ai quali era stato concesso di devastare la terra e 

il mare: «Non devastate la terra né il mare né le piante, 

finché non avremo impresso il sigillo sulla fronte dei servi 

del nostro Dio». E udii il numero di coloro che furono 

segnati con il sigillo: 144.000 segnati, provenienti da ogni 

tribù dei figli d’Israele. 

 

Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, 

che nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù, 

popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono e 

davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide, e tenevano 

rami di palma nelle loro mani. E gridavano a gran voce: 

«La salvezza appartiene al nostro Dio, seduto sul trono, e 

all’Agnello». 

 

E tutti gli angeli stavano attorno al trono e agli anziani e 

ai quattro esseri viventi, e si inchinarono con la faccia a 

terra davanti al trono e adorarono Dio dicendo: «Amen! 

Lode, gloria, sapienza, azione di grazie, onore, potenza e 

forza al nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen».  

 

Uno degli anziani allora si rivolse a me e disse: «Questi, 

che sono vestiti di bianco, chi sono e da dove vengono?». 

Gli risposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli 

che vengono dalla grande tribolazione e che hanno lavato 

le loro vesti, rendendole candide nel sangue 

dell’Agnello». 

 

MESSA DI TUTTI I SANTI (1 NOV) 
 

PRIMA LETTURA 

(dall’Apocalisse di Giovanni 7,2-4.9-14) 

 

L’Apocalisse di Giovanni è Parola di Dio. Quindi è Dio che 

ci parla e ci dice:  

 

“Un giorno io presi Giovanni e gli feci vedere i quattro 

angeli, che stavano per dare inizio alla fine del mondo. Ad 

un tratto arrivò un altro angelo, con in mano il Mio sigillo, 

che gridava a gran voce: «Aspettate, aspettate: prima devo 

segnare col sigillo di Dio tutti gli uomini buoni della 

terra!». E segnava sulla fronte migliaia e migliaia di 

persone.  

 

 

Dopo arrivò una moltitudine immensa di gente, tanti che 

nessuno poteva contarli: di ogni razza e lingua. Stavano tutti 

in piedi davanti al Mio trono e davanti a Gesù Cristo: 

felicissimi. Erano avvolti in vestiti RAGGIANTI e, portando 

nelle mani le palme della vittoria, gridavano a gran voce: 

«Siamo stati salvati da Dio che siede sul trono: e da Gesù 

Cristo!».  

 

Allora gli angeli, gli anziani ed i quattro cherubini che 

stavano intorno al trono, adorandomi in ginocchio 

dicevano: «A Dio siano dati lode e gloria, riconoscenza ed 

onore, potere e forza. Nei secoli dei secoli, amen!».  

 

 

Uno degli anziani poi chiese a Giovanni: «Chi sono questi 

con i vestiti RAGGIANTI? Da dove vengono?». Giovanni gli 

rispose: «Tu lo sai meglio di me». E lui: «Sì, sono quelli che 

hanno sofferto per amore del Signore e, avendo sbiancato le 

loro vesti col sangue di Cristo,  

 

ora stanno sempre accanto a Dio: felici e RAGGIANTI 

COME STELLE!» “ ..  

 

 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 23,1-6) 

 

 
Rit. Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore. 

 

Del Signore è la terra e quanto contiene: 

il mondo, con i suoi abitanti. È lui che l’ha fondato sui 

mari e sui fiumi l’ha stabilito. 

Chi potrà salire il monte del Signore? Chi potrà stare nel 

suo luogo santo? Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi 

 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 23,1-6) 

 

Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci 

dice:  

 

“Beati quelli che cercano il Mio volto.  

 

Mio è il mondo e tutto ciò che contiene: la terra e tutti i suoi 

abitanti. Io l’ho creata: posizionandola tra i fiumi e gli 

oceani.  

 

Chi potrà salire nel Mio regno? Ed abitare nella Mia casa? 

Chi ha mani innocenti e cuore buono: e non si affida agli 



non si rivolge agli idoli. 

Egli otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua 

salvezza. Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il 

tuo volto, Dio di Giacobbe.  

  

 

idoli.  

 

Per questo tu affidati solo a Me, che sono il Signore: ed Io ti 

benedirò. Ti farò giustizia: sarò la tua salvezza. Beati quelli 

che cercano il Mio volto,  

 

perché vivranno per sempre alla Mia presenza: felici e 

RAGGIANTI COME STELLE !”. 

 

 

SECONDA LETTURA 

(dalla prima lettera di Giovanni 3,1-3) 

 

 

 

Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre 

per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per 

questo il mondo non ci conosce: perché non ha 

conosciuto lui. 

 

 

Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che 

saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che 

quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, 

perché lo vedremo così come egli è. 

Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, 

come egli è puro. 

 

SECONDA LETTURA 

(dalla prima lettera di Giovanni 3,1-3) 

 

Questa lettera di Giovanni è Parola di Dio. Quindi è Dio 

che ci parla e - per bocca di Giovanni - ci dice:  

 

“Carissimo, Io sono tuo Padre Dio: e ti voglio tanto bene. 

Tanto che ti considero Mio figlio. Ci pensi allora? Tu sei 

“figlio di Dio”: lo sei veramente! Ecco perché alcuni non ti 

amano: se non amano Me che sono il Padre, non possono 

amare nemmeno te che sei Mio figlio.  

 

Quindi tu fin d’ora, carissimo, sei “figlio di Dio”: ma non 

sai cosa diventerai. Per questo ora te lo dico: un giorno 

sarai simile a Me, perché Mi vedrai così come veramente Io 

sono!  

 

Come Gesù Cristo è puro infatti, se speri in Lui un giorno 

sarai purificato. 

 

 E vivrai per sempre alla Mia presenza: felice e 

RAGGIANTE !“. 

 

 

VANGELO (Matteo 5,1-12a) 

 

 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si 

pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si 

mise a parlare e insegnava loro dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei 

cieli. 

Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno 

consolati. 

Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 

 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché 

saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 

 

 

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 

 

 

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli 

di Dio. 

Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il 

regno dei cieli.  

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, 

mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per 

causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la 

 

VANGELO (Matteo 5,1-12a) 

 

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla 

e ci dice:  

 

“Vedendo le folle che venivano a Me sfiduciate, un giorno 

salii su una montagna. E sedutomi, dissi con autorità:  

 

 

«Beati voi umili: perchè sarete i proprietari del cielo. 

 

 

Beati voi afflitti: perché sarete consolati da Dio. 

 

 

Beati voi miti: perché erediterete il mondo. 

 

Beati voi che subite ingiustizie: perchè riceverete giustizia. 

 

 

Beati voi che sapete perdonare gli altri: perchè sarete 

perdonati da Dio. 

 

Beati voi che avete il cuore buono: perchè vedrete il 

Signore. 

 

Beati voi che cercate di costruire pace: perchè siete 

veramente figli di Dio. 

 

Beati voi che siete perseguitati ingiustamente: perchè 

possiederete il regno dei cieli. 

 

Beati voi, quando vi calunnieranno: e solo perché siete miei 

discepoli, mentiranno e diranno cose false contro di voi. 

Quel giorno voi dovete rallegrarvi ed esultare: perchè la 

vostra ricompensa sarà grandissima.  



vostra ricompensa nei cieli».  

Io infatti vi farò entrare nel Mio magnifico regno di gioia, 

dove vivrete per sempre felici: RAGGIANTI COME STELLE 

!»". 

 

PRIMA MESSA DEI DEFUNTI (2 NOV) 

 

 
 

PRIMA MESSA DEI DEFUNTI (2 NOV) 
 

 

PRIMA LETTURA 

(dal libro di Giobbe 19,1.23-27) 

Rispondendo Giobbe prese a dire:  

 

 

«Oh, se le mie parole si scrivessero, se si fissassero in un 

libro, fossero impresse con stilo di ferro e con piombo, 

per sempre s’incidessero sulla roccia! Io so che il mio 

redentore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere! 

Dopo che questa mia pelle sarà strappata via, 

senza la mia carne, vedrò Dio. Io lo vedrò, io stesso, i 

miei occhi lo contempleranno e non un altro». 

 

PRIMA LETTURA 

(dal libro di Giobbe 19,1.23-27) 

 

Il libro di Giobbe è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla 

e - per bocca di Giobbe - ci dice: 

 

"Io sono il Signore: per questo ascoltate bene questo che vi 

dico. Mettetelo per iscritto e stampatevelo bene in testa: Io 

sono vivo ed operante! Io sono Colui che vi difende: e che 

un giorno vi riabiliterà!  

 

Dopo che il tuo corpo sarà distrutto infatti, tu vedrai Dio. Sì, 

vedrai Me: con i tuoi occhi! Potrete contemplarmi da vicino 

cioè, proprio con i vostri occhi:  

 

felici e RAGGIANTI COME STELLE !”. 

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

(Salmo 26,1.4.7-9.13-14) 

 

 

 

Rit. Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella 

terra dei viventi.  

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? 

Il Signore è difesa della mia vita: 

di chi avrò paura? 

Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: 

abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, 

per contemplare la bellezza del Signore e ammirare il suo 

santuario.  

 

Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me, 

rispondimi! Il tuo volto, Signore, io cerco. Non 

nascondermi il tuo volto. 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 

nella terra dei viventi. Spera nel Signore, sii  

 

forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.  

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

(Salmo 26,1.4.7-9.13-14) 

 

Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci 

dice:  

 

“Stanne certo: un giorno contemplerai la Mia bontà infinita.  

 

 

Se Io sono la tua Luce e la tua Salvezza, chi può 

spaventarti? Se Io sono il Difensore della tua vita, chi può 

farti paura?  

 

Una cosa sola mi devi chiedere e solo questa desiderare: 

abitare per sempre nella Mia casa. Assaporare in eterno la 

Mia dolcezza.  

 

 

Io sono il tuo Dio e ti ascolto: tu mi dici «abbi pietà di me» 

ed io ti rispondo. Tu desideri vedere il Mio volto: ed Io non 

te lo nascondo.  

 

Un giorno infatti, contemplerai la Mia bontà infinita. Per 

questo spera in Me: e sii forte. Spera in Me ed il tuo cuore si 

fortificherà: fino a diventare RAGGIANTE !”. 

 

 

 

SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani 

di Roma 5,5-11) 

 

 

 

Fratelli, la speranza non delude, perché l’amore di Dio è 

stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito 

Santo che ci è stato dato. 

Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo 

stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno 

 

SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di 

Roma 5,5-11) 

 

Questa lettera di Paolo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci 

parla e - per bocca di Paolo - ci dice: 

 

“Ama gli altri come fratelli: e ricorda che se speri in Me, 

non resterai mai deluso. Io infatti ho riversato nel tuo cuore 

tutto il Mio amore: donandoti il Mio Spirito, lo Spirito 

Santo. E ti ho amato così tanto, da volere che Mio Figlio 

morisse per te: per i peccatori. Ora, a stento si trova chi è 

disposto a morire per un uomo giusto, forse qualcuno è 



è disposto a morire per un giusto; forse qualcuno 

oserebbe morire per una persona buona. Ma Dio 

dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre 

eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. 

A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, 

saremo salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, 

quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio 

per mezzo della morte del Figlio suo, molto più, ora che 

siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. 

Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del 

Signore nostro Gesù Cristo, grazie al quale ora abbiamo 

ricevuto la riconciliazione. 

disposto a morire per una persona buona: Cristo invece è 

morto per i peccatori. Per dimostrarti quanto è grande il 

Mio amore!  

 

 

Per questo io ti garantisco che, riconciliato con Me 

mediante il sangue di Mio Figlio, sarai salvato dal castigo 

eterno. A causa dei tuoi peccati infatti, avrei dovuto punirti 

e trattarti da nemico: invece ho voluto riconciliarmi con te. 

Ho accettato che per i peccati tuoi pagasse Mio Figlio: che 

fosse messo a morte, affinchè tu possa ricevere la vita. E 

non basta! Ho fatto in modo che addirittura voi possiate 

gloriarvi, di essere discepoli di quel Gesù che - 

riconciliandovi con Me –  

 

vi metterà in condizione di vivere per sempre alla Mia 

presenza: felici e RAGGIANTI COME STELLE!”. 

 

 

VANGELO (Giovanni 6,37-40) 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: 

  

 

«Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che viene 

a me, io non lo caccerò fuori, perché sono disceso dal 

cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui 

che mi ha mandato.  

E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io 

non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo 

risusciti nell’ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del 

Padre mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui 

abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell’ultimo 

giorno». 

 

 

VANGELO (Giovanni 6,37-40) 

 

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla 

e ci dice:  

 

"Dio Padre ti ha affidato a Me. Per questo vieni: ed io ti 

accoglierò a braccia aperte. Tutti quelli che Dio mi manda 

infatti, io non li respingerò: perché è questo che vuole Mio 

Padre. È per questo che mi ha mandato  

 

e questa è la Sua volontà: che io non perda nessuno di quelli 

che Lui mi ha affidato, ma dìa loro la gioia eterna. Sì, 

perché il Padre ha stabilito che quelli che vedono il Figlio e 

credono in Lui, dopo la morte resusciteranno. 

 

 

Vivranno per sempre felici in Paradiso: RAGGIANTI 

COME STELLE !”. 

 

 

 

 

SECONDA MESSA DEI DEFUNTI (2 NOV) 

 

 

 

SECONDA MESSA DEI DEFUNTI (2 NOV) 

 

 

PRIMA LETTURA 

(dal libro del profeta Isaìa 25,6.7-9) 

 

 

 

 

In quel giorno, preparerà il Signore degli eserciti per tutti 

i popoli, su questo monte, un banchetto di grasse vivande. 

Egli strapperà su questo monte il velo che copriva la 

faccia di tutti i popoli e la coltre distesa su tutte le 

nazioni. Eliminerà la morte per sempre. 

Il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto, 

l’ignominia del suo popolo farà scomparire da tutta la 

terra, poiché il Signore ha parlato. 

E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; 

in lui abbiamo sperato perché ci salvasse. 

Questi è il Signore in cui abbiamo sperato; 

rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza». 

 

 

PRIMA LETTURA 

(dal libro del profeta Isaìa 25,6.7-9) 

 

Questa lettura è Parola di Dio. È Dio cioè che ci parla e - 

per bocca del profeta Isaìa - ci dice:  

 

"Un giorno inviterò tutti i popoli della terra sul Mio monte: 

alla Mia bellissima festa. E lì strapperò il velo di dolore, che 

ricopre la faccia di tutti gli uomini: disintegrando la morte 

per sempre!  

 

 

Quel giorno asciugherò le lacrime dal tuo volto: facendo 

scomparire tutte le umiliazioni che hai subìto sulla terra. 

Puoi esserne sicuro: te lo prometto!  

 

Quel giorno dirai: «Com’è grande il mio Dio: nel quale ho 

riposto la mia fiducia. Rallegriamoci felici ed esultiamo, 

perché il Signore ci ha salvati: 

 

 

ci ha resi RAGGIANTI COME STELLE !»”. 

 

  



 

SALMO RESPONSORIALE  

(Salmo 24,6-7.17-18.20-21) 

 

 
Rit. Chi spera in te, Signore, non resta deluso. 

 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia e del tuo 

amore, che è da sempre. Ricòrdati di me nella tua 

misericordia, per la tua bontà, Signore. 

 

Allarga il mio cuore angosciato, liberami dagli affanni. 

Vedi la mia povertà e la mia fatica e perdona tutti i miei 

peccati. 

Proteggimi, portami in salvo; che io non resti deluso, 

perché in te mi sono rifugiato. Mi proteggano integrità e 

rettitudine, perché in te ho sperato.  

 

 

SALMO RESPONSORIALE  

(Salmo 24,6-7.17-18.20-21) 

 

Questo salmo è parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci 

dice:  

 

“Spera in Me: e non resterai deluso.  

 

Perché Io non dimentico mai di essere misericordioso: 

perché da sempre non faccio altro che amare. Sappi allora 

che Io non mi scordo mai di te: ed un giorno ti farò 

assaporare la Mia bontà infinita.  

 

Allevierò le angosce del tuo cuore, perdonerò i tuoi peccati: 

guarderò la tua sofferenza e ti libererò da ogni affanno.  

 

 

Ti renderò RAGGIANTE, ti porterò in salvo: e ti terrò 

sempre sotto la Mia protezione. Per questo rifugiati in Me: e 

non resterai deluso. Spera in Me: e resterai sempre integro 

ed onesto !”. 

 

SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani 

di Roma 8,14-23) 

 

 

 

Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, 

questi sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno 

spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete 

ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del 

quale gridiamo: «Abbà! Padre!». 

Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che 

siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: 

eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo 

parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua 

gloria.  

 

Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente non 

siano paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in 

noi. L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è 

protesa verso la rivelazione dei figli di Dio. 

La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità – non 

per sua volontà, ma per volontà di colui che l’ha 

sottoposta – nella speranza che anche la stessa creazione 

sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare 

nella libertà della gloria dei figli di Dio. 

Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e 

soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche 

noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo 

interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione 

del nostro corpo. 

 

 

 

SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di 

Roma 8,14-23) 

 

Questa lettera di Paolo è Parola di Dio. È Dio cioè che ci 

parla e - per bocca di Paolo - ci dice: 

 

“Ama gli altri come fratelli e lasciati guidare dal Mio 

Spirito: perché tu sei Mio figlio. Non devi quindi rivolgerti a 

Me con paura: come se fossi mio schiavo. Tu sei Mio figlio 

adottivo: quindi puoi chiamarmi “Papà!”.  

 

 

Ed è il Mio Spirito che vive dentro di te, che ti autorizza a 

sentirti Mio figlio: figlio di Dio. E se sei Mio figlio, sei 

anche Mio erede, coerede di Gesù: perchè partecipando alle 

sofferenze di Cristo, erediterai il Mio magnifico regno di 

gioia. 

 

Non essere triste allora: perchè le tue sofferenze non sono 

paragonabili alla felicità immensa che ti aspetta!  

 

 

 

Tutta la creazione infatti attende con impazienza di essere 

liberata dal dolore:  

 

 

 

 

è come una donna incinta, che geme e soffre nell’attesa del 

parto. E non solo la creazione, anche voi che avete dentro i 

germogli del Mio Spirito, dovete soffire un pò: nell’attesa di 

essere partoriti in Paradiso, dove finalmente potrete 

abbracciare Me che sono vostro Padre.  

 

E vivere per sempre nella Mia casa: felici e RAGGIANTI 

COME STELLE !”. 

 

 

VANGELO (Matteo 25,31-46) 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

 

  

«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti 

 

VANGELO (Matteo 25,31-46) 

 

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla 

e ci dice:  

 

«Alla fine del mondo Io siederò sul Mio trono con tutti i 



gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. 

Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli 

separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le 

pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le 

capre alla sinistra. 

  

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: 

“Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il 

regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, 

perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho 

avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi 

avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete 

visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”.  

 

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti 

abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o 

assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti 

abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti 

abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o 

in carcere e siamo venuti a visitarti?”.  

 

E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello 

che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più 

piccoli, l’avete fatto a me”. 

  

Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, 

lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per 

il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non 

mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete 

dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e 

non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete 

visitato”. 

 

 Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti 

abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o 

malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”.  

 

Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto 

quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, 

non l’avete fatto a me”.  

 

E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti 

invece alla vita eterna». 

 

 

 

 

Miei angeli: e lì mi saranno portati tutti gli uomini della 

terra. E come fa il pastore con le sue pecore, separerò gli 

agnellini dai caproni: mettendo gli agnellini alla Mia destra 

ed i caproni alla Mia sinistra. 

 

 

Agli agnellini che stanno alla Mia destra, dirò così: -Voi 

venite con Me, benedetti figli del Padre mio: ricevete in 

eredità il mio regno di gioia infinita! Perché quando avevo 

fame mi avete dato da mangiare, quando avevo sete mi avete 

dato da bere, quando ero straniero mi avete accolto, quando 

ero nudo mi avete vestito, quando ero ammalato mi avete 

visitato: e quando ero in carcere siete venuti a trovarmi!-. 

 

Quelli risponderanno con umiltà: -Signore, ci deve essere 

un errore: noi non ti abbiamo mai visto né affamato nè 

assetato, né straniero né nudo, né ammalato né in carcere!-.  

 

 

 

 

Ma Io abbracciandovi risponderò: -Ogni volta che avete 

aiutato una persona che soffriva, voi avete aiutato Me!-. 

 

 

Invece ai caproni che sono alla Mia sinistra, dirò così: -Via 

da me: andate nel fuoco eterno, dove avete scelto di stare 

col diavolo ed i Suoi demoni. Sì, perché Io avevo fame e non 

mi avete dato da mangiare, avevo sete e non mi avete dato 

da bere, ero straniero e non mi avete accolto, ero nudo e 

non mi avete vestito, ero ammalato e non mi avete visitato: 

ero in carcere e non siete venuti a trovarmi!-. 

 

Quelli risponderanno con arroganza: -Ma che dici? Noi non 

ti abbiamo mai visto né affamato nè assetato, né straniero 

né nudo, né ammalato né in carcere!-. 

 

 Ma Io sentenzierò: -Ogni volta che non avete aiutato una 

persona che soffriva, voi non avete aiutato Me!-. 

 

 

Così i malvagi se ne andranno nel regno del dolore infinito, 

tristi e disperati. E voi giusti nel regno della gioia eterna: 

 

felici e RAGGIANTI COME STELLE !”.  

 

 

 

 

TERZA MESSA DEI DEFUNTI (2 NOV) 

 

 

 

TERZA MESSA DEI DEFUNTI (2 NOV) 

 

 

PRIMA LETTURA 

(dal libro della Sapienza 3,1-9) 

 

 

 

 

Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio, nessun 

tormento li toccherà. Agli occhi degli stolti parve che 

morissero, la loro fine fu ritenuta una sciagura, la loro 

partenza da noi una rovina, ma essi sono nella pace. 

 

Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi, la 

loro speranza resta piena d’immortalità. In cambio di una 

breve pena riceveranno grandi benefici, perché Dio li ha 

provati e li ha trovati degni di sé; li ha saggiati come oro 

nel crogiolo e li ha graditi come l’offerta di un olocausto. 

  

PRIMA LETTURA 

(dal libro della Sapienza 3,1-9) 

 

Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e 

ci dice:  

 

“Io sono Dio Onnipotente: e le anime dei giusti sono nelle 

Mie mani, dove mai più nessun tormento li toccherà! Agli 

occhi degli stolti, morendo hanno subito una sciagura: 

mentre invece sono entrati nella pace.  

 

Agli occhi degli uomini la loro fine è stato un castigo: 

invece hanno ricevuto il premio della piena immortalità. In 

cambio di una sofferenza breve, hanno ottenuto una gioia 

che non finirà mai. Io li ho esaminati: e li ho considerati 

degni. Come si fa con l’oro, li ho provati col fuoco: per 



Nel giorno del loro giudizio risplenderanno, come 

scintille nella stoppia correranno qua e là.  

 

 

Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli e il 

Signore regnerà per sempre su di loro. Coloro che 

confidano in lui comprenderanno la verità, i fedeli 

nell’amore rimarranno presso di lui, perché grazia e 

misericordia sono per i suoi eletti. 

trasformarli in splendidi gioielli. Ed infatti come gioielli, 

ora splendono: RAGGIANTI COME STELLE. Come le 

scintille del fuoco, corrono qua e là: scoppiettanti di gioia.  

 

Io vi garantisco che gli umili governeranno il mondo intero: 

perché si sono lasciati governare da Me, che sono il 

Signore. Perchè quelli che si affidano a Me, vedranno la 

verità: quelli che Mi amano, assaporeranno la Mia bontà ed 

il Mio amore. Vivranno sempre al Mio fianco:  

 

felici e RAGGIANTI COME STELLE !”. 

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

(Salmo 41,2-3.5bcd; 42,3-5) 

 

 

Rit. L’anima mia ha sete del Dio vivente.  

 

Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così l’anima mia 

anela a te, o Dio. 

L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: 

quando verrò e vedrò il volto di Dio? 

 

 

Avanzavo tra la folla, la precedevo fino alla casa di Dio, 

fra canti di gioia e di lodedi una moltitudine in festa. 

Manda la tua luce e la tua verità: siano esse a guidarmi, 

mi conducano alla tua santa montagna, alla tua dimora. 

 

Verrò all’altare di Dio, a Dio, mia gioiosa esultanza. A te 

canterò sulla cetra, Dio, Dio mio. 

 

Perché ti rattristi, anima mia, perché ti agiti in me? Spera 

in Dio: ancora potrò lodarlo,lui, salvezza del mio volto e 

mio Dio.  

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

(Salmo 41,2-3.5bcd; 42,3-5) 

 

Questo salmo è parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci 

dice:  

 

“La tua anima ha sete di Me: perchè Io sono il Dio della 

vita.  

 

Come la cerva desidera l’acqua, così il tuo cuore desidera 

Me che sono Dio. 

 

 Sì, la tua anima ha sete di Me: perchè Io sono il Dio della 

vita! E si disseterà completamente, solo quando verrà al mio 

cospetto: e vedrà il Mio volto.  

 

Tu avanza tra la folla, vieni nella Mia casa: tra canti di 

gioia e folle festanti.  

 

Ed Io ti manderò la Mia luce e la Mia verità: saranno esse a 

guidarti. A condurti al Mio santo monte: a farti entrare 

nella Mia casa.  

 

Quel giorno verrai a Dio e canterai davanti a Me con la tua 

cetra: pieno di gioia ed esultanza. 

 

 

Perché allora, lasci che la tua anima si rattristi? E si agiti? 

Spera in Me, loda il Mio nome: e tornerai RAGGIANTE !”.   

 

 

SECONDA LETTURA 

(dall'Apocalisse di Giovanni 21,1-5a.6b-7) 

 

 

 

 

Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il 

cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il mare 

non c’era più. E vidi anche la città santa, la Gerusalemme 

nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa 

adorna per il suo sposo. 

  

Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e 

diceva: «Ecco la tenda di Dio con gli uomini! Egli abiterà 

con loro ed essi saranno suoi popoli ed egli sarà il Dio 

con loro, il loro Dio. E asciugherà ogni lacrima dai loro 

occhi e non vi sarà più la morte né lutto né lamento né 

affanno, perché le cose di prima sono passate». 

 

E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio 

nuove tutte le cose. Io sono l’Alfa e l’Omèga, il Principio 

e la Fine. A colui che ha sete io darò gratuitamente da 

bere alla fonte dell’acqua della vita. Chi sarà vincitore 

erediterà questi beni; io sarò suo Dio ed egli sarà mio 

figlio». 

 

SECONDA LETTURA 

(dall'Apocalisse di Giovanni 21,1-5a.6b-7) 

 

L’Apocalisse di Giovanni è Parola di Dio. Quindi è Dio che 

ci parla e ci dice:  

 

“Un giorno presi Giovanni e gli feci vedere un cielo nuovo 

ed una terra nuova: completamente diversa da quella di 

prima. Ed una moltitudine di uomini, venire da Me felici e 

RAGGIANTI: come la sposa che va verso lo sposo.  

 

 

Poi gli feci sentire una voce potente, proveniente dal Mio 

trono, che diceva: “Dio e gli uomini qui vivono sotto la 

stessa tenda. Queste persone infatti sono Sue e Lui abita con 

loro: asciugando ogni lacrima dai loro occhi. Per cui qui 

non c’è più nè morte, né pianti, né affanni: perché tutte le 

sofferenze sono completamente passate!”. 

 

Ed infine Io, seduto sul trono, dissi: “Ecco, Io ho fatto per 

voi un mondo completamente nuovo! Perché Io sono la “A” 

e la “Z”: l’inizio e la fine di ogni cosa. Chi ha sete venga, 

ed Io gli offrirò gratuitamente l’acqua della vita: mi segua, 

ed erediterà tutto questo. Così Io sarò il vostro Dio: e voi i 

miei figli.  



 

E vivrete sempre con Me: felici e RAGGIANTI COME 

STELLE !”.  

 

 

VANGELO (Matteo 5,1-12a) 

 

 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si 

pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si 

mise a parlare e insegnava loro dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei 

cieli. 

Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno 

consolati. 

Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 

 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché 

saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 

 

 

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 

 

 

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli 

di Dio. 

Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il 

regno dei cieli.  

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, 

mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per 

causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la 

vostra ricompensa nei cieli». 

 

VANGELO (Matteo 5,1-12a) 

 

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla 

e ci dice:  

 

“Vedendo le folle che venivano a Me sfiduciate, un giorno 

salii su una montagna. E sedutomi, dissi con autorità:  

 

 

«Beati voi umili: perchè sarete i proprietari del cielo. 

 

 

Beati voi afflitti: perché sarete consolati da Dio. 

 

 

Beati voi miti: perché erediterete il mondo. 

 

Beati voi che subite ingiustizie: perchè riceverete giustizia. 

 

 

Beati voi che sapete perdonare gli altri: perchè sarete 

perdonati da Dio. 

 

Beati voi che avete il cuore buono: perchè vedrete il 

Signore. 

 

Beati voi che cercate di costruire pace: perchè siete 

veramente figli di Dio. 

 

Beati voi che siete perseguitati ingiustamente: perchè 

possiederete il regno dei cieli. 

 

Beati voi, quando vi calunnieranno: e solo perché siete miei 

discepoli, mentiranno e diranno cose false contro di voi. 

Quel giorno voi dovete rallegrarvi ed esultare: perchè la 

vostra ricompensa sarà grandissima.  

 

Io infatti vi farò entrare nel Mio magnifico regno di gioia, 

dove vivrete per sempre felici: RAGGIANTI COME STELLE 

!»". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


